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U questione degli stranieri 
-in Francia. 

La Camera di couimiirolo di Parigi 
^a (lato iu nueati giorni alle stampe 
il lapporlo, preqentatole flu uno dei 
snoi membri, il sig. Thièbaut, intorno 
alla ooudiaiona degli'stranieri In Fran­
cia. Il rappòrto pièna,di dati Interee-
santi, b affatto ostile ad. ogni progol'to 
di logge avente per iaoopo di colpire 
con una tasw 'di soggiorno gli stra­
nieri ohe WBiBdono In arancia. 

Per la Camera dì commercio pari­
gina, l'emoìitone aoUevata in Francia, 
dalia preseiiza di un numero eonside-
revole di straaiori, non è'interamente 
giuBlifioata,per^tìAntoalmeno riguarda 
la oonoorTPpz» ch'essi pOEsouo iàre ai 
francesi, aeljH fabbriche, nei, cantieri, 
degli opìlìoi. 

La maggior parte degli operai atra-
nieri, dice il relatore, che non posson* ' 
trovare nel pròprio paese il mezzo dì 
assionraré la loro esistenza, sono degli 
individui ohe non hanno nessun» pro-
fetisione speóiale e ohe, per la maggior 
parte, vengono ad eaeraitare nelle no­
stra fabbriche le modeste funzioni di 
bracciante o di manovale. 

Il citato relatore non omette di suf­
fragare con, dplle cifre,la propria teo­
ria; egli idice; •• • stt 180,000 stranieri 
residenti a Parigi 164,000 circa vivono 
del loro làvàio salariato o stipendiato; 
di ciuesti'ulti!hir40,p0'0 solt'aiito sono 
olasaificati aî oooaie eseroauti la .princi­
pali profeasioni a oogaiaioni. tecniche 
gpeoiali; gli »l'ri sono manovali o dogli 
operai inferiori, di aihto" agli artigiani.-

Il Big Tiiiiljàut dediidè dalle cifre 
più sopra; 

In primo luogo, che' gli operai stra­
nieri non fanno una ooiioorrenKa ben 
formidabile' agli operai • francesi e so­
pratatto agli operai parigini « la'di cui 

edoaaione profesàioaale, cosi coltivata 
a cosi spesso artlàtioa, mal si accorda 
con un lavoro materiale'.* 

In secondò luogo, che in non poche 
industrie, siccome il lavoro si' effettua 
a cottimo, e siccpmi},,le tariffe sono le 

. stesse per tutti gii .operai,; qualj eh? 
siano le loro origini, non si pu4 dire 
ohe gli stranieri'siano in tal osso, più 
favoriti dèi' francesi. 

La Russia si prepara aiia guerra 

La Russia si prepara'evidentemente 
all'evantualità d'una gnérrn e prende 
aualoglie disposizioni quasi ne fosse alla 
vigilia. Finora non le rimaneva a scio­
gliere che un solo problema, il quale 
per le irit6ndenr,e e per lo Slato ràag-
giojie russo era ùa enigma: il quesito 
dell'approv vigìonamento delle truppe. & 
un po' difficile regolare le proviande 
por un milione d'uomini è 3000,000 oa • 
valli. Molto più difficile riuscirebbe l'im­
presa sul terifitório. russo atteso ,la man­
canza di viabilità. ;.' 

Ebbene, l'amministrazione militare 
russa ebbe un'j'dea buona, e la mise 
tosto in eaeoiiziqrie. 

Issile proy^ie ,iqèridia,uali dell'im­
pero acquistò immensi >faadi;,ohe[ fa ora 
coltivare ie sriese ' dello Stato, per Io 
più a granaglie', e sài quali eresse mo-
lini, fondi, magazzini, fabbriche di con­
serve alimentari eco, , 

In tutta- le città di confine esistano, 
gli colossali magazzini s depositi mili­
tari, come' per esempio s'Yaraàvia, 
Itoifirno ecc. Il solo magazzino di Var­
savia, oramai intimato, può contenere 
100,000 sacchi di biada. 

E nellî  stessa citta sorge un ospe­
dale militare con lOOO letti. 

In fino, tra. pochi mesi si principieriV 
la costruzione del nnovo posto di guerra 
di Lib|iu, per il quale si spenderanno 
ciroa ;(00 milioui.di franchi. W dosti-
naìo ad accogliere la tlotta russa del-
rOceaìo Pacifico. 

Per la sua fiotta del Baltica e per 
l'altra del mar Nero, la Bussia possiede 
già porti di guerra di prim'ordiue. 

DA VENEZIA 

Veueiia 9 uoveinbre 1800. 
Riunione eletiqralo. 

Ieri jsera nella vast^ sala del Bidutto 
si riunirono' gli elettori liberali (non 
iemp'et'atì) per disoutere delle prossime 
elézionj politiche. Si calcola ohe olire 
un migliaio fossero gli intervenuti. 

La Sisoussiono. procedette ordinata, 
calma, 'dignitosa.. Non si fecero nomi, 
benchòsi voile, con sano criterio, alfer-
mare prima d'ogni cosa il principio. È 
vero perù che iioH'attRaìe oonfusioni-
smo più che. ultra la lotta veiterA sn 
persone tatto ministeriali ; in ogni modo 
pare adcertato, almeno per il I Collegio, 
ohe i uowi dei progressisti puri vin­
ceranno sui lemperaii (i moderali ultra 
di un 4una fa).' 

Ha fatto qui ottima impressione la 
certezza di riuscita nel vostro I Col­
legio del prof. Marinelli, perchè qui 
conosciuto per sincero liberale senza 
transazioni, per illustre scienziato, per 
nomo onesto. 
. Lasoeuica comparsa invece delsignor-
Galati ha qui fatto posslma impressione, 
perche non usi a commedie. Osi. resto 
la nota comica non sta male alla volte. 

E. Fr. 

Illkl • T A I . . Ì A 

li soggiorno di Csprivi a Miluno. 
i Milano, 8. 

Crispi fu più mattiniero di Caprivi ; 
egli ert̂  levata stamane prima delle' sei 
mentre questi si alza.soltanto dopo le 
sette. 

Caprivi, sorbito ohe ebbe il oafi'è, fece 
chiamare i segretari e si pose con essi 
1̂ lavoro. 

Dopo le laove diede ordine che fosse 
introdotto il console di (Germania il 
quale ontrò precedendo una comitiva 
di 10 membri della colonia germanica. 

Il convegno fu cordialissimo. 
' Caprivi manifesti! il suo dispiacere 
par la brBvie.8i,m;\,permanenza ohe è co­
stretto a faro in. Italia: disse ohe il 
dovere di uomo'pubblico'lo richiama in 
Germania ed anche doveri di famiglia. 

Sgii dìchisIrA ohe la sua gita in Ita­
lia è fatta a solo ' scopo di rcmlere una 
visita di cortesia, soggiungendo tastual-
mante che mai come ora è segnata la 
calma nelle relazioni diplomatiche. 

Caprivi alleerà 10, seguito da.Eber-
jaeyer Dornbarg e Popp, percórso a 
•piedi parecchie vi© della città, 

Quindi entrò all'Archìvio di Sta.to a 
visitare la statua a Napoleono IU che 
ammirò ripetutamente, esclamando : 

Bollo ' il monumento, ma troppo ri­
stretto l'ambiente. 

Ca5i:lvi' ritornò all'Albergo alle ore 
undici, si recò qnlndi ìmmedìatemente 
nell'appartamento di Crispi, Si credeva 
ohe alloca doVeiise' aver Ino^o il collo­
quio ma iaveée .Caprivi e Crispi entra­
rono insieme' subito nell,a sala da pranzo 
ove fu servita la colazioije. 

Visite e passeggiale 
Caprivi alle 13,15 usci in vettura o 

ai recò al Municipio. 
Poi si; recò a visitare nella chiesa di 

Santa Maria delie Qrazle il famoso Ce­
nacolo di Leonardo da'Vinci. 

Attraversando a piedi i Giardini Pub­
blici ritornò all'Aloergo alle 2,16. 

Capriyi dovunque fu rispettosamente 
salutato dalla popolazione. 

!.B partenza .per Monza 
Caprivi -e - Crispi coi, loro segretari 

partirono alle 5,30 pom. per Monza con 

un trono espressamente messo a loro 
disposizione dal Ile. 

Alla stazione Caprivi e Crispi furono 
oseqniat! dal prefetto, dal sindaco e 
dalle altre autorità e salutati rìspetto-
Hamente dalla folla. 

Come Crispi e Caprivi furono ricevali 
a Monza.' 

Monza, 8. 
Caprivi e Crispi, insiorpe ai loro se­

gretari, giunsero in uri vegona-salon 
alla oro 5,45 poni. 

.Erano ulla staziono a riqevers gli 
illustri' personaggi il gran' maestro delle 
cerimonie conte Giannotti; giinorali, oa-
pitanif eoo, 

Caprivi, scese pel primo e strinse la 
mano al generale Paltàviolni. Scesero 
quindi Crispi e gli altri ; attraversarono 
insieme la sala reale e salirono di {IDÌ 
in tre carrozze di mezza gala reoandosi 
alla villa reale, 

Kolta gente assisteva, sotto la tet-
toja, al rice'Vimento. 

Il oall(|quio fra il He, Caprivi e Crispi. 
Appena giunto alla- Villa, Caprivi 

fu ridevnto dai Re. il Re, Crispi a Ca­
privi si trattennero a colloquio un'uva, 
Caprivi oonsegnò a Umberto la lettera 
autografa di Guglielmo ; il-Re gli con­
segnò il collare dell'Annanziata. 

Poscia vi furono le presentazioni alla 
Hegiiia; e ai principi che ritcfrnavano 
dalla staìiloiie. 

Il pranzo a'Corte. 
Il pranzo di Corte cominciò alle 7 e 

tre quarti. 
Il menu fu squieito. Le portate fu­

rono dódici e cinque qualità di vino. 
Il pranzo durò sino alle uro 9. 
Vi fii poi circolo che durò brevissi­

mo tempo. 

La partenza da Monga. 
Crispi e Caprivi ripartirono con treno 

speciale coi segretari in due vagoni-
salòns alle ore IO, accompàguati alla 
stazione da Pallavicini e da Giannotti. 

Il ritorno a Milano. 
Milano, 8. 

Caprivi e Crispi sono arrivati alle 
10,80; appena giunti rientrarono al­
l' Hotel Cavour. 

Caprivi, riparie domattina alle 10,16 
pel Gottardo. 

Il ritorno a Milano di Crispi e Caprivi. 
Milano S. Alle dieci e mozzo circa 

Caprivi e Crispi fecero ritorno a Mi--
lano. Alla staziona si trovava una folla 
di goute ohe acclamò gridando: Viva 
Caprivi, viva il cancelliere gtrmanico, 
ujin la Germania, viva Crispi, viva 
l'Italia. 

Caprivi e Crispi si ritirarono subito 
all'albergo Cavour, salutati rispettosa­
mente durante il percorso. 

La partenze di Caprivi. 
Milano 9. Il gran Cancelliere parti 

stamane alle 10 e 10 per Berlino,. 
Alla Stazione erano a salutarle Cri­

spi, i! prefetto ,o l'as-sosgore Cambi(isi 
in rappresentanza del sindaco Belìn-
zaghi, ohe dovette partire stamane alle 
7 per Carndbbio, e il seguito dol pre­
sidente del Consiglio, 

Alia partenza di Caprivi, gli fu fatta 
una vivissima dimostrazione di simpatia. 

L'on. Orispi,. ritornato all' albergo,' 
si mise a scrivere, - quindi fece cola-
ziono allo 11.30, Alle ore due feoe una 
passeggiata a piedi, accompagnato da 
Palamengh'i. Alle 3 ritornò all'Aih'èfgo. 
.Alle cinque, si recò ai Paiazzj) Reale, 
e allo sei parti per Roma coi treno 
lampo, por'la via dì Boiogat-Firenze, 
ossequiato dallo Autorità ; alla Stazione 
c'era poca gente, perchè Cri8.|)i differì 
la partenza per maggiore comoditi. 

Il saluto di Crispi a Caprivi. 
» ' Como, 9. 

Il conte Caprivi ricevette qui al suo 
passaggio 'dh affettuoso telegr.am'mà di 
salutò ohe gli spedi Crispi da Milano. 

Perishè ai oattolioi 
fu proibito di andar alio urne. 

Si dice che il papa ha ordinato - ai 
cattolici di astenersi della lotta elet« 

.turale dopo aver consultati tutti i ve­
scovi d'Itaiia. 

Qualche mese fa, in previsione|de!le 
elezioni, era stato ordinato dal Vati­
cano ai vescovi di faro una inchiesta 
generalo sulle forze del clericali nelle 
provinole. 
- Parecchio risposto sarebbero state fa­

vorevoli, ma la maggior parte di esso 
sarebboro stati tali da produrre una 
profonda disiilusiono al Vaticano. 

Da ciò la proiiiizione al cattolici di 
recarsi ufficialmente alla urne, 

Le solite dell'on. Bonghi., 
L'oti. Bonghi, manda una inaga let­

tera al Fanfulla per spiegara come egli 
non sia nò rainlsterlala, oè antimiui-
storiale. 

Come al solito. Bonghi si mostra 
malcontenta di tutto e di tutti, oon-
ohiudendo che nessuno sa o dice quello 
che vuole. Precisamente come fa l'ono-
rovole lionghi, il quale, dopo tanta cri­
tica generate ,negativa, non suggerisce 
nulla di positivo, < 

Chi suooeileri a Berli. 
La Sora riceva l'assicurazione ohe il 

prefetto di Catania, Cavasoli, sar& chia­
mato alia direzione generale delia pub­
blica sicurezza noi posto del common-
dator Berti. 

Un progetto di Forlis sulla oolsnizzazlo • 
ne intel'na. 
Il progetta di oolcmizzazione iuteran, 

opera dell'ex sotto-segretario di Stato 
agli interni, onorevole Fortis, sarà uno 
dei primi a presentarsi alla nuova Ca­
mera. 
, iSono caluolati iu Itali» 5 milioni e 
600,000 ettari di terra incoi;», dei quali 
400,000 sarebbero suscettive di colli-
l'azione, 

Nel progetto Fortie, sono accolte 
moltissime delle considerazioni conte­
nute nella relazione dèlia Commiasione 
d'inohiosta, là quale, sostiene essere e-
lemonto hecesaario alla colonizzazione 
dello terre,iuoolte l'acqui potabile,.che 
rende meno perniciosi gli effetti della 
malaria. , i, 

Por impedire e disoiplinars l'opera 
della colonizzazione, il Governo riciiìe-
decà anche il concorso dei pr.iprietari. 

Rivista sospesa. 
Per non'incagliare la operazioni elet­

torali il Ministero della guerra sospese 
la rivista dei quadrupedi. 

li tenente Livraghl irreperibile. 
.Del tejiente Livraglii nesenna nuova. 
L'altra notte' a Lodi ì carabinieri fe­

cero una seconda- e minutissima perqui--
sizione al domicilio delia madre del Li-
vraghì, vorifloando carte, libri a quatitd 
ora suacettibile di uttenzione, ma • con 
esito infruttuoso. 

L'obolo di San Pietro In diminuzione. 
Uoa persona addetta'all'ttmmlriiàtra-" 

zione dell'obolo di San Pietro, iia aa-
sicurato che l'obolo b iu continua di­
minuzione. 

Nei primi dieci mesi del 1890, ai sa­
rebbero inca.ssate in meno 300,000 lira 
e pi'i. 

Un nuovo oandidate russo al trono bulgaro 
i > SorivoQu da Solla alla Qazzetta Pie-
monlese. 

Pochi giorni fa il Novoie Vremia 
di Picti'O-bui'go, clie è forse il giornale 
che più d'ogni altro si occupa delle 
condizioni attuali della Bulgaria, par­
lando appunto di queste coudizloni, 
che poi giornalo russo suddetto sono 
oramai insostenibili, esce fuori eoa una 
idea del tutta nuova riguardo al can­
didato russo, che in un non lontano 
avvenire dovrebbe occupare il trono 
bulgaro. 

ll.iVov'oi'e Vremia dice che fra tanti 
candidati al trono bulgaro, tacitamente 
e palesemente proposti' dalla diplomazia 
mascovita, nessuno come il prinoìpe 
Mirko del Mont'enaro, secondo figlia 
del principe Nicolò, ha maggior pro­
babilità di suocesBO. Egli ò un piccolo 
vojvoda della Cernagora appena undi-
oenna, e,già la Stampa slava parla'di 
lui con entusiasmo. 
.. La trovata del Noiioie Vremia dap­
prima non ebbe fortuna, abbenchi quasi 

tutta la Stampa alava indistintameute 
l'abbia subito .afferrata discutendola . 
con serietà,; fu creduta una spiritosa 
trovata per polemizzare colla Stampa-
bulgara, e nulla più. 

Ora però la cosa cangia d'aspetto, 
inquantochè l'offloioso Varsawski Jintit- • 
ni/c, organo del generale Gerico, sempre 
bene informato della secreta cose deĵ u 
politios russa, ne parla asao. pure a 
più d'ogni altro giurimle, affermando 
essere cosa carta, fra non molto,, la 
candidatura, da partu russa, ai trono 
bulgaro del principe Mirko del Monta­
naro. Se ciò si avverassi', secondo il 
citato giorpsle di Varsavia il prinbipe 
Mirko, sino alla maggiore otà,.Bareblss-
assistiio da una Heggenza,, allâ  cui 
testa starebbe uti' gen«r,ile rósBO.' '> 

Fortifioaxioni alpina Ispezionale < 
dal francesi. 

, Il gaaarala Petit de Vaulgrenauit» igjo- , 
veraatora di Nizza, 6 partito par isp.ìr 
zlonara un'altra volta le fortificazioni 
alpine. 

Sono con lui tre ufficiali di stato 
maggioro, ' - ; 

'vuoisi che questa. improvvisa ispe­
zione sia stata ordinata dal' ministro 
Freyoinet, il quale desidera sapete se 
siano stati seguiti i consigli da lui dati 
in occasione della sua ultima gita al­
pina. 

Il governatore di Kizza non sarà d< . 
ritorno prima di una settimana. 

La polvere ssnza. fumo In Austria. 
Il contratto per la fornituri^ della, 

polvere senza fumo conahinso dal MI-
nistero della Guerra austriaco.. oplliii . 
Società per la fabbricazione della dina-t 
mito " Nobel „ è ormai definito. La ,^o-. 
cietéi si obliga a fornire una .quantità . 
di-75,000 metri oubj di polvere sepa 
fumo io cinque anni, a partire dal. primo 
marzo 1891, contro una somma totale 
di ?'fflilioni di fioriui. , . . . 

La Società fornisce anche altro ma­
terie necessarie alla fabbricazione degli 
obici di nitrocelluloide, senza, però j!he 
la quantità ne sia fissata; tuttaviaau' 
che questa commissione richiede la pio-. 
cola somma di 2 a 3 milioni, di fiorini., 

L'aroiduoa Giovanni morto nel-'naufragio 
della..« Salita Margherlla, '» , '., .. 

Ila telegramma da Vienna aila,!F«- ' 
buna ha gi& annunciato il naufragio 
della nave Santa Margherita su cui 
era imbarcato l'arciduca Giovanni, ufî  • 
glio del granduca Leopoldo di Toscana,, 
Questo arciduca aveva preso il nonjo 
borghese di Giovanni Orth. 

Ecco ora qualche cenno su quest'uomo, 
che fece cosi miseranda 'fine:' :-.:..•• 
• Giovanni Orth, al secolo aroiduott • 
Giovanni Salvatore d'Austria, era un.-
uomo di molto ingeguo. Di carattere . ,. 
franco, leale, quando era coma tan.ante 
nella guarnigione dì-Lemberg, Don-'-tS» 
mavtt di dira francamente gli errori 
dei auoi eupariori. Il generale Neipperg 
dovette più volte punirla, per •la, sn,a. 
fvauohezza che ra'sedtSvàiViu&ubÒrdijia'l" ,.,,' 
zione. Ma l'arciduca' Salviitore, appena 
iìniti gli arresti, ritornava quello di 
prima. Avendo scritta un opuscolo vi­
vace contro l'artiglieria austro-ungha-
roae, per decreto deirimperutoreifuttai-. 
slocato in un reggimento dì fanteria,-
colla speranza ohe se ne sarebbe- stato 
tranquillo. •- •' 

Invece pochi raeei dopo, sorisae un 
altro opuscolo contro il sistema d'adut 
oaziono militare del suo paese, 

Severissimo con se stesso, dopo Ja; 
campagna di Bosnia rifiutò un'altra 
onorificenza contentagli per il; .valore .-
dimostrato, affermando ohe- non si do­
veva premiare cosi grandemente un 
semplice'atto. • . • . 

Avenî olo l'imperatore-proposto' adi;; '/ 
un posto importantiii^ìmo, > l'.aroidaoi}> 
Salvatore rifiutò con una ,nobìUatima'; 
lettora, sella quale con grande: eaat- ' . 
te^za e Spirito criticava Ha stesso. < .'• 

Nel léso.rinunciò a tutti i igradi. 
ed a tutte le.decorazioni ; comprò-una-
nave, la,Santa Afar̂ /̂ier-iìa, assumendo 
il nome di Giovanni Orth. 

Cuoohl .-plettlpoteQzierio a Berna,. 
••• Si conferma la nomina di Cucchi ple-

i nipotonziario a Berna. 



IL FRIULI 

DALLA PROVIHGÌA 
SI . O d o r i C « t 7 novembre. 

Caooi* ~ Forni ruraif. 

Avevamo deposto la penna, col fermo 
propooimeiito di soa soriveie più m 
ooae di qtteato Oomane, dappoicu6' ab­
biamo dichiarato noa volta per sampre 
di imen nemiol dì polemiaha disga-
atoae, preludio di gasrra dì campanile 
e di intestine digoordie ; ma veduto chn 
dai va (otto R rovescio di quello ohe 
a tnggetito dalle nostre leggi — non 
poislamo fare a meno ora di riprenderle 
per dita «ho in questo territorio la 
lìoeaisa sulla caooia è un lusso super­
fluo, in^nantoohft In barba uila legge 
sterna, m massa — ai piiò dire — 

. vanno senza ourarsi né dei' rr. carabi-
Diari, De delle guardie dogaoBli, ohe 
dei resto in questi paesi non ai cono­
scono poiché non «i vedono mai. Però 
qualcheduno ci dirà : e perché /a gunr-
dia oampeaiie non & il suo dover» ?.„ 

. Diremo subito. 
La guardia campestre è nn salariato 

oomBDsle, e quindi nulla puA di fronte 
' a quelli ohe comandano là dove si 

.puole ciò ohe ii vuole. 
Con questi messeri è d'uopo che veda 

M ohe f« pei' aoo esporal ad essere 
lìoentiato su due piedi imperdocchè qui 
va a proposito il detto: 

Toto propos: Toto b Tncl si faccia, 
CoM iDgtajM iicn T'I)>, sol che a lui piaccia. 

_ Intanto quelli «Ite prendono di meno 
îfttuo no! ano abbiamo pagato i nostri 

diritti. — Non sarebbe il oasq che 11 
JB. Prefetto vi provvedesse ? È quello 
ohe staremo a vedere. 

A un'altra cosa sarebbe neoessacia ohe 
li S . Prefetto provvedesse e e! 6: 
l'andamento di questo Forno rurale. 
Per questa provvida e quanto mai be­
nefica istituzione il cui scopo è quello 
di soccorrere e venire in aiuto alla 
misera alasse dal proletario onde pre­
servarla dal iSagello delia pellagra, ai 
continua a gettare polvî re negli ooohi 

. iitt'Aatorìt& onde far credere a questa 
ohe l'ammiuistraziaue progce>liri. bene 
mettendosi sulla retta vìa. Dio volesse 
che old fosse vero, ma nni che oono-
aciamo bene tutti quelli che si arrabat-
tono dalla mattina alla sera per avere 
ona qualche carica, abbiamo i nostri 
riveliti dubbi. 

lulanto tatti quelli che ebbero il 
maneggio dui danaro sono dimissio­
nari!, si rifiutano dì dare una minuta 

<resa di oontu della loro gestione, si 
dhiamana Irresponsabili dei malanni 
ohe loro arrecarono a quell' istituzione 
con la loro ignoranza e trasoutatezza; 
insomma essi sono come noi ohe non 
abbiamo mal proso parte a quella am-
minìatraalone. Il contabile predica che 
no» ha alcnna respoueabilità, i gestori 
lo stesso. E dunque chi deve alitue 
essere responsabile?... 

Hivoigiamo la domanda all' ill.mo 
sig. Prefetto poiché oou simil gente è 
ora di finirla e perciò domaodiainQ ohe 
sia fatta la luce a luce meridiana, o 
tanto più è ora che sia fatta questa 
luce, inquantoohò il patrio Consìglio — 
che è composto si può dire dai gestori 
del forno — ha disposto pel venturo 
anno Dtanziando in bilancio ana somma 
a totale benefloio del forno. 

I^oi su ciò con siamo contrari, qua­
lora si avesse la certezza e la sicurezza 

ohe il forno abbia a progredire bene, 
ma alocome ciò ò Impossibile stante 11 
caos in cui si trova, cosi noi siamo oo-
atrattl a richiamare tu di aio l'atten-
Mone d«irAutorità, eapecioro, poiché 
non è permesso a oesnuno dì impiegare 
il denaro del povero contribuente pel 
solo ed unico benefloio di pochi indi­
vidui ohe hanno un interesse dirotto a 
ohe il forno continui la vie che da 
molto tempo intraprese. 

PremensQ tutto questa, abbiamo 
troppa f>-d« nella ssaennatezia ed Im­
parzialità della Saneriors Autorità, per­
chè questi nostri desideri siano in 
breve soddisfatti, e non aia la nostra, 
una buona voU.i, voce acclamante sem­
pre al deserto. 

Uno dei due contribuenti. 

Con rivo dolore aonuiizio U morte 
ieri avvenuta di 

S e b n a i l a n o V r n c a i i a o 
spanto da mal sottile In Lestlzza ueU 
l'età d'anni 68, 

Fu muratore distinto, uomo probo 
senza eccezione, 

Alla mia famiglia devoto ed affezio­
nato da oltre 40 anni, io m'inchino alla 
sua bara e da questo foglio a lui mando 
l'estremo vale. 

l-estiiM, 7 novembre 1890. 
Carlo Fab'-is 
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— jjì, ma te lo rijieto, tutto questo 
si è fatto senza il mio cansenso, e pre-
fariseo affrontare il pfìiiglia che mi mi­
naccia, a quest'idea umiliante di vederti 
accettare QBB parte indegna dì te, in­
degna anche del nome che ti ho dato... 

— & nondimeno, replicò Oliovanna 
con energia, io furò questa parte.,., gli 
é mestieri., il voglio. 

— IVla pensa cb^... 
0iavanna interruppe il marito ponen­

dogli dolcemente una delle sue belle ma­
ni sulla bocca. 

— Kon penso a nulla, diss'elia, a nulla, 
se non a quella immensa gioia, a quella 
infinita felicità, di poter dire, oite io 
ti abbia salvato 1 

— Cosi, tu lo esigi? 
— lu non esigo nulla, amico mio. . . 

ma. ti supplico, io nome del nostro a-
more ohe tu invocavi testé, ti supplico 
di sccettare il mìo umile e facile attao-
Ocimenlo I , . . Non è forse convenuto tra 
di noi ohe io sono il tuo buon angelo ?... 
Voglio almeno osserlo una volta. 

-~ Ma non avrai timore ? . . . insistè 
Baout. 

Cronaca oldttorald 

Prinao collc^^-lo. 

Nella riunione elettorale del 4 oorr. 
tenuta in questo teatro ìlfinerva, sopra 
profoata dell'avv, oomm. Paolo Billia, 
veniva incaricato il Comitato direttivo 
delle elezioni di dirigerò all'ex deputata 
Nicolò Fabris una lettera di ringrazia­
mento per l'opera sua prestata in van­
taggio di questo I Collegio. 

il Comitato radunatosi sabato p. p. 
per la prima volta, gli diresse la se­
guente lettera, 

///. nob. siff. aav. Nicoli Fabris 
Lestìzza 

Nell'adunanza generalo degli elettori 
liberali del I Ouliegio di Udine, tenutasi 
in questa città nel giorno 4 oorr,, letta 
la nobilissima ana lettera colla quale 
dichiara di declinare la candidatura di 
Deputato al Parlamento, rispettando 
non senza diapiaoera i motivi che de­
terminarono tale deliberazione, il se-
gaato ComìtMo Diratt'vo veaiva inoa-
ricato ad esprimerla la propria ammi-
raziune e gratitudine per i tanti ntiii 
servigi da Lei prestati a vantaggio del 
proprio paese nel corso dì molti anni 
e nel disimpegno di svariate cariche 
pubbliche ; non aenza ricordare che 
anche nel di Lei nome 11 Partito riportò 
splendide vittorie nella elezioni politiche 
per ben quattro legislature oonsecutive. 

Il sottoscritto Comitato, con somma 
sua soddisfazione adempie il ricevuto 
incarico pruteatandole la sua profonda 
stima. 

Il Comitato direttivo 

V. Billia — P. Bonini — L. Braida — 
P. CapeDani - - &. Ssitji — S. Bar-
toiotti — A. Oiconi — G. Foghìni, 

Il Comitato direttivo per le elezioni 
del primo Coltegio, radunatosi subato 8 
corrente, per la prima volta, o! oomu* 
alca la seguente pcoolamazione del can­
didati per questo Collegio : 

« Nell'Assemblea generale polltioa, ohe 
ebbe luogo martedì 4 corrente, nella sala 
del Teatro Minerva, furono proolamatl 
a oendidati del primo Collegio»: 

SalniK-Doda Pederloo 
Solimbergo Oiuiepp» 

_ Marinelli Glcvanai 
Udine, S uovembro 189 >. 

Il Comitato diretlivo 

Avv. Paolo BlIlla — Prof. Platro Bo­
nini — Avv. Luigi Braida — Avvo­
cato Pietro Canellani — Glinseppe 
Seitz — Dott. Stefano fiortolotti — 
Avv. Alfoijgo Cleoni — Giuseppe 
Poghini — Dott. Zuzzi Enrico — 
Dott, Zuzzi Leonardo, 

l i . . « d l ^ e o r B » G n l a t l , 

Sono le S pom,, e la g^nte numero­
sissima reduce dalla musica di piazza 
V. E., si riversa in Teatro Nazionale. 

Sul palcoscenico untasi un tromlinne 
colore del tempo. Si nota anche vicino 
l'orchestra II signor Leone Beooardiol, 
emerito direttore della compagnia ma­
rionettìstica omonima. Altro colora del 
tempo. 

Un po' alla volta il Teatro Nazionale 
si empie di una folla allegra e chiassosa. 

Capita Uomeniflo Galati, il quale solo 
va a porsi davanti nn tavolino in mezzo 
ai posti d'orchestra della marionette. 

Ooiniuoia col leggera una lettera secca, 
del dott. Paulfioo Valussi, ohe lo pre­
santa In nome dol porto di Lignano, 
{si ride). 

Galati, naturalmente, fa sperticati e-
log! del Valussi a di questi, sincera­
mente non facciamo le nostre congra­
tulazioni al veneranda nomo. . 

Posoia parla di Niootera, di Taiani, 
di Miceli, solita ritornello, riveduta e 
corretto da un po' di elogio per Oìov. 
Batt. Billia, il quale, se la memoria non 
o' inganna, fulminò In una adunanza 
pubblica l'un. Nicotora. Dice ohe Billia 
rifiatò la oauilìdatur» e qa\ndi essere 
necessario la presentazione di lui, da-
lati, agli eliittori per un'azione oomone 
contro Francesco Crispi (rumori). Va­
lussi .e Penile insistettero in oiò, dice 
Qsìatt, e qui tàcita ili campo il &maso 
porto dì Lignano. 

( Ma, soggiungo il disoorsaate^ allora 
cominciò una lotta sorda, polemiche sui 
giornali, ed a questo proposito legge un 

< brano del /^nu/i, facendo tali commenti, 
i con grida rauche ,e da varo forsennato, 

cha suscitano nn 'uragano di disappro­
vazioni e dì fiacbl. 

E da qui comincia la baraonda ohe 
noi siamo ìrapotflnti a descrivere. 

Galati non ai scompone; con un ci­
nismo, che nen sapremmo trovare il mag­
giore, continua imperterrito prima lodan­
do, poscia attaccando Marinelli, praol<t-
mando Crispi gran Cancelliere, e oiò con 
tali inflessioni di voce da farlo credere 
acappato da un manicomio. 

Infatti voci da tutte le parti gridano : 
I pazzi all'Ospitale ; basta, basta ; fuori 
i matti. E si odono parecchi fischi che 
accompagnano le vivissime proteste del­
l'Assemblea. 

Galati, capito il latino, accarezza Za-
nardellì, e per coutìnnace il discorso, fa 
appallo alla ospitalità ed alla tolleranza 
(applausi). 

— Per me ? . . . quando si tratta di 
te? oh! no, Haoul, non avrò timoreI 

— Pensa che, per meglio ingannare 
Filippo d'Orleans, l'appparecohio dell'e­
vocazione, a tutto l'assieme della fanta­
smagoria saranno resi espressamente, 
per quanto più si potrà, spaventevall. 

— Ohe m'importai... Ancora una 
volta, Raoul, te lo chieggo la ginocchio, 
non cercare di distogliermi da una ir­
revocabile risoluzione... Tu acconsenti, 
non è vero? 

•— Gli è d'uopo, mentre tu il vuoi. 
— G'Ba'e, mio gmniissimo Baoul !... 

grazie ui-iUil Qnal sarà il giorno del­
l'esordire nel mondo fantastico della tua 
povera regina di Saba P 

— Queatu giorno ò prossimo. 
— Oggi, forse? 
— No, domani. 
- - Dove ? 
— Al Palazzo Reale. 
— A quale ora? 
— A mezzanotte. 
—< Dinanzi una numerosa riunione ? 
— Il Bfggente, e due o tra persone 

al più. 
-— Ma ohe dovrò io farà ? 
— Quasi nulla... d'altronde, nella 

giornata di domani, ti faremo fare, ila 
Thianges e da me, 4iua prova al Palaz­
zo Roaje. 

— Ma se Bon vista, tutto l'effetto 
delia scena della sera svanirà. 

— È preveduto il caso; sarai intro­
dotta travestita al Palazzo Beale. 

— Dovrò parlare l 
— Forse qualche risposta, se sarai 

interrogata, ed ancora, oiò non è certo... 
— Dal Reggente ? 
— No, da me, che t'interrogherò di­

nanzi a lui. 
— Ei mi diligerà la parola? 
— Non lo credo i e, d'altronde, non 

dovrai rispondergli. Insomma, cara Gio 
Vanna, sii tranquilla, la tua parta ti 
sarà insegnata perfettamente in modo 
da non renderti imbarazzata di nulla. 

— Ohi -louo tranquilla, mio Kaoni... 
e poi, mentre ohe tu fingerai di invocare 
i demonii, io mi racoamanderò a Dio. 
E siccome ei vedrà ohe i nostri cuori 
son puri, e ch'è per un nobile scopo 
quello che noi rappresentiamo in una 
commedia, in apparenza colpevole, ci 
perdonerà, ci proteggerà, e oi sosterrà. 
*— Si, si... rispose Raoul, abbracciando 

di nuovo Gicvanoa, si, tu sai nn angelo ! 
LVU. 

La domane, dopo mezzogiorno, ì! si­
gnor di Thianges, perfettamente con­
sapevole, di oiò ohe doyea dire a Gio­
vanna par oonservars in tutto questo 
affare l'apparenza di Iniziativa, cha gli 
avea data Baoul, venne a prendere que­
st'ultimo e la giovine maglie per condurli 
al Palazzo Eoi\|e. 

Eì portava un travestimento per Gio­
vanna. 

Era un costume di moro, veate scar­
latta ricamata d'oro e brache dì seta 
bianca. 

Torna ad elogiare ZtnatdelK ma po­
sola dichiara che è luesplioabìls oom'é-
gli reati ai Ministero. 

Parladell'iugerenza prefettizia per com­
battere la sua candidatura ; al riferisce 
alla lettera del miniatro Miceli «iroa il 
famoso porto di Lignano ed attacca cou-
linguaggìo voìgura e violentissimo Cri­
spi per poi dichiarare ohe gli duolo di 
combatterlo. Biì urla tanto ohe pareochi 
evidentamente son astili al Galati, eri-
dalia : non si arrabbi, non si arralìbi ì 
_ Un pugno formiilabile dato sultavo< 

lino dal disoorsante, rafferma l'asaiim 
blea che Galatti è furibondo ; d'un tratto 

Serò egli s'acquieta ed entra a parlare 
alla nostra infelice sitnazione finanzja-

ria, diaendo che Oaetorìua, direttore eeno-
ralo della Gabelle, dichiarò che in tre 
anni l'Italia ha perduto tre miliardi. 

Qui lo interompe il.sig. Gio-Batta 
Angeli per confutava la'cifre, masi su­
scita tale una babilonia da non puteroi 
raccapezzare nulla. 

Galati, nonostante le proteste e le 
grida minacciose al suo indirizzo con 
una audacia che confina colla sfronta­
tezza, contìnua dicendo che l'Italia ne­
gli armnmenti epende^ìiO milioni all'an­
no, mentre l'Austria ne spiinde soltanto 
350. 

Grida ; Non b"] vero t I mi lioni del­
l'Austria sono in fiorini e non in lire 
come i nastri. 
, A qtteato.punto l'avv. Batoardia iu-
teri'oiupj ad il paudemoaio si rinnova, 
nat'ìto delle solite proteste dì: basta, 
al manicomio, fuori il pazzo, con ac-
oompagnamento di sonorissimi fischi.. 

Ermenegildo Piatti domanda di par­
lare, ma il Galati urla che nessuno ha 
Il diritto di interromperlo. Ed i rumori 
ai rinnovano e le proteste susseguono 
alle pr<4este, 

Galati contìnua nelle $ue statistiche 
per dimostrare II disavanzo, ma è una 
discorsa senza nesBo; salta alia triplica 
alleanza che approva perohò la li'rancia 
minacciava o provocava. Attacca Crispi 
che si serve della triplico per iuflaire 
sulla polìtioa interna, dice che il suo 
é un vassallaggio; nmmenti la caciaia 
di Doda e l'intervista di Crispi col re­
dattore del Figaro, ma s'imbiatinlisce 
in tal modo da provocare nuove grida 
dell'assemblea ch« gli dice: m«. non si 
arrabbi, non si arrabbi I 

Ed il Giilati, oon una disinvoltura 
unica pia ohe rarra, continua appallan­
dosi alla classe operaia ohe dine stargli 
molto a cuore, o qui, cambiando tono, 
fa una voce tenera e piagnucolante da 
far ridare la galline. 

Ma d'un ti-atto ai pente della sua 
mansuetudine ed attacoa gli operai me­
ravigliandosi ch'essi sìeiio ministeriali, 
che scelgano un Professore per candi­
dato od urla : ma che radicali siete 
voi? 

Grida: BenissimoI 
Domenica del Bianco, redattore della 

Patria del Friuli, s'indirizza al Oalati : 
Lei vuol» fuori del Parlamento gUaoìeu-
ziati, allora vi manderemo i oiarlatani. 

Galati : Lei è una guardia di P. S. 
In borghese I 

Rumori In vario senso, tra i quali 
Galati protesta e dice che ha la fronte 
di bronzo. 

Voci : Si vede, si vede I 
. Piatti vuol parlare, ma l'assemblea 

desidera ch'egli levi il berretto, oiucchè, 
dopo nn po' di nuova baraonda che 
davvero è all'ordina del giorno, egli fa, 
Torniamo un passo indietro p r dire che 
il Galati valeva riposare cinque minuti 
ma poi dà facoltà al Piatti di parlare. 

La vettura del signor di Thianges, 
guidata da qu:!l servo nel quale ei n-
vea immensa fiducia, a ch'ai avsa 
condotto nella spadìzlons del Petit 
Chastel, er.i nel cortile, le cui porte e-
ran:) state chiuse. Giaaama, il fedele 
Giacomo fioltanto, dovea montare dietro 
la carrozza, Raoul gettò un mantello 
sulle spalle dì Giovanna, onde occultare 
il suo costume da' forti colori, od i no­
stri tre porso:iBggi lasciarono l'appar­
tamento del primo piano e presero posto 
nella carrozza ohe li aspettava. Gio 
Vanna ed il marahesa di Thianges s'in­
stallarono nel fiind», e Raoul si sedò a 
loro dì rioontro... Le porte del cortile 
si aprirono, ed il servo che faceva da 
cocchiere frasi ò i cavalli. 

Al momento in cui la carrozza vol­
geva a destcb, nella strada, un nomo 
ohe parea collocato colà par far da spia, 
mentre da molte ore andava e veniva 
dinanzi al palazzo di Raoul, a guisa di 
nna sentinella, si slanciò arditamente 
sullo stafFone, ad immerse il capo, eoa 
rara impudenza, nell'interno della car­
rozza. 

Costui era altissimo, inagrissimo, pal-
lìdi9,simu; avea lunghi baffi neri, e por­
tava sull'occhio destro una larga benda 
ohe gli occultava una buona parte del 
viso. Sentiva di vino e di tabacco. 

Giovanna, alla vista di quella straor­
dinaria figura, non potè ritenere un'o-
aolamazione dì sorpresa e di spavento. 

Il signor di Thianges pose mano sul-

E questi attacca il Galati qualificandolo 
un candidato bolide (si ride ramorasa-
mente) e quanto alla questiona finan­
ziarla ricordai 100 milmnì dati a Na­
poli, Difende Marinelli àimoatrandulo 
amico degli operai. Dimostra cha Nioo­
tera è più aatoritiirio di Crispi e ohe 
quando il barone fu ministra doll'ioterao 
mezza Italia fn ammonita. 

Galati Interrompa 11 Piatti gridando 
coma nn forsanaato. 

PK'tti esclama : le rispondo OOD Ber­
ta ni che disse che gli nam:tti tagionauo' 
a l« bestie urlano. 

Si grida: Al manicomioI si mattino-
oomiol 

Voci : E' matta, è matto ! 
Altri : Ci vuoU Lombroso, Lombroso I 
Altri : Fuor! un programma, cbiuaara, 

ai votìl 
Voci: Musica, musloa! 
E la musica caminoia con un oon 

generala di fischi, un uragano di Blbìli 
assordanti. 
^ Parlano Pedrioni, Stiootti «d altri; 

l'anarohia é al colmo, un caos tale da 
noi mai piò veduto. 

Frattanto il Galati al dimena, grida 
e protesta, tentando di calmare l'as­
semblea. Ma le cose si fanno tanta serie 
a mìnaaoiantl ohe il Delegata di P. S. 
Legnazzi, ointa la sciarpa, dìobiara di 
aver aoSecio a tollerato il disordina psr 
Un'ara a mezzo, e visto ohe l'ordine 
pubblìoo è in pericolo, dichiara sciolta 
l'Assemblea. 

Applausi generali sorgono e la folla 
80 ae va vivamente commentando l'av­
venuto. 

Fuori del teatro mentre Galati, se­
guito da due o tre persona non udinési, 
se nv va verso Marcatoveochlo, si' fdr' 
mano grossi gruppi ohe continuano in 
vivaci oomiaenti; la g.-aade maggioranza 
non può riaversi dallo stupore ohe il 
Galati abbia mostrata tanta andaoia e 
tanta insistenza di frante all'aperta e 
generale ostilità ohe gli si é dimistrata. 
Soltanto alcuni, pochini davvero, rari 
nanies in gurgile ysasto. osavano ti­
mide difese dell'avventuriero bau liqui­
dato dalla gia,ita in^lignazione degli 
udinesi. 

A s s u i u b l c n « I c ì l o r i t l c . 
Ieri a San Daniele una opposiiiiane 

di giovani ed operai — di oarattara 
radicale — accettando la candidatura 
dal Uoda, respinse quolls del Solimbargo 
e Marinelli. 

A parte oh» la elezione del Doda 
non mova nel I Collegio dal radioaiisina, 
ci conforta il poter asserire — per si­
cure iuformazionì avute — ohe Quella 
assemblea non pub raooogUera adeienti-
nal senso di escludere i nomi cari, ed 
ìadipendenti del Solimbargo e del Ma­
rinelli, i quali avranno certamente il 
voto della grande maggioranza eletto­
rale anche nolla patriottica (erra di 
S. Daniele. E dioiamo anohe, perché si 
tratta di due nomi che a Udine, a Fa-
gagua, a Palma, a S. Giorgio, a Lati-
sana, a Codroipo ecc. avranno ladiib-
biamants il trionfo dalle urna. 

S e c o n d o « o l l e g l o 

C i v l d u i o . 9 novembre. 
Un'adunanza numerosa e tumultuosa 

abba oggi luogo all' albergo del Friuli, 
alle Z pom. 

La Presidenza venne affidata all' e-
gregìo cav. Fornera il quale espo.;e i' 
criteri che debbono guidare la lotta ^ 
lettorale; fece comprendere come l'at­
tuale Ministero mariti appoggiato, quindi 
invitò gli elettori a pronunciarsi. ' 

l'elsa della spada.. Raoul si appressava 
a prandertn pel cullo, ma non fu vii 
in tempo. Per fermo, rincagnilo uui 
baffi neri avaa visto tutto quella ohe 
gl'importava di vedere, mentre fecenu 
brusco mavimento di ritirata, a sì ac-
cinae a saltare già, a rischio di rom­
persi le ossa, giacché i cavalli andavano 
come il vento. 

— Ahi sei ancor tu, furfante 1 . . . 
gridò Giacomo... sei ancor tu 1 E, di­
rigendosi al cocchiere, soggiunse : 

— Brettone, tagligli la farcia a colpi 
di frusta. 

Il brettone non si fé ripetere due 
volte questa ingiunzione, egli soocoò al­
l'intruso, sulla faccia, un colpo tanfo a 
tanto ben applicato che, immautinent<;i 
gli fece un solco sanguigno. Quasi cieco 
e tutto stordita, l'uomo dai baffi abban­
donò lo sportello, poi, dall'altezza delio 
staffane, rotolò coma una massa sul pa­
vimento. La ruota della carrozza pas­
sarono a poche linee dalle sua gambe, 
gema tccosrlo. Il Brettone a Giacomo 
credettero in sulle primo ch'ei fossa 
morto, mi, senza dubbio, egli era delta 
natura dei gatti ohe cadono dti uh tétta 
senza farsi il minima male- La sua im-
mnbilità durò tutto al più un paio di 
geeondi, indi ai alzò zoppioaiida a si al­
lontanò Htrìngendo i denti, dopo aver 
mostrata il pugno alla carrozza che s i 
allontanava. 

CContima). 



IL FRIULI 
Un gruppo dì elettori influenti capi­

tanati dallo prime notabilità del paese 
propotero la candidatura del car. Fran-
Cesco Zainparl. A questo punto 1' elet­
tore Zanutta Giuseppe comunioa il se­
guente telegramma delio Zampar!. 

< Ringrazio costaste, inalterabile a-
micizla. Se comitato concordemente of-
frirammi candidatura, ini reputerò ono-
raiissimo. Oivarsaoiente non accatterei. 
Tengo dichiarare essere ministeriale, se 
mio nome dovesse creare dualismo di 
partito — meglio sarebbe concentrare 
voti solo candidato ministeriale ohe pre­
senti majfgiori probabilità riuscire. 

F. Zampari » 
In seguito'a questo cavalleresco te­

legramma nacque una vivace discus­
sione in ordine ai prìnclpii e quindi 
snlle persone. 

V elettore Giovanni Sniderò, dichia­
randosi concorde coi programma dei 
ministero, propugna 1' elezione dell' in­
gegnere cav. Francesca Campar! gi i 
conosciuto ) ne enumera le doti demen­
te e di cuore; fa'comprendere essere 
egli il candidato naturale di Gividaie; 
dice che gli slettori di Gemons e Tol-
mezio si sono espressi favorevolmente 
a detta oandidatura; fa comprendere 

. che il candidato co. do Puppi non pre­
senta serie garanzia per gli enunciati 
priucipii; ^li fa carico di avere votato 
contro l'istituzione di una Sottoprefet-
tura locale (applausi). Deplora clie ta­
luno degli amici cividalesi i quali nel 
1886 sostennero lo Zampari a spada 
tratta, lo abbandonino, (applausi) Pro­
pone venga messo a suffragio dell'adu­
nanza ; chiude il suo dire colle seguenti 
parole : 

« I deputati del Collegio Udine II 
come quelli di Udine I, siano l'espres­
sione sincera della volenti del paese, 
fuai-entigia della libertà ed uniti della 

'etria colla gleriosa monarchia Sabmt-
da ; guarentigia della liberti coll'ordine 
del rispetto della nostre istituzioni, sem­
pre però nei senso progressista demo­
cratico ; tutela del sentimento nostro 
che suona cosi : sia l'Italia tutta ri­
messa nei suoi naturali concini. Qui —• 
noi custodi' a! varco ancora aperto al­
l' armi straniere, si siamo noi la senti­
nella avanzata — e la prossima batta­
glia elettorale rispecchi la fortezza con 
cui sventoli non già la bandiera Slava, 
ma il tricolor vessillo — quello che da 

I Novara a Roma, inzuppato dal sangue 
del martiri, contro l' oppressione stra­
niera, guidò il nostro sacro suolo al suo 
glorioro risorgimento ». (applausi). 

Fra vari incidenti, dopo parale di 
Domenico Indii, dell' ingegner Manzini, 
di Zauutts Oinseppe, deU'avv. Fodreooa, 
di Guido Podreoca, del eig. 3io. Batta 
Vnga, del conte di Trenta, del cav. 
Tomadini (che se la prese perchè l'elet­
tore Sindaco deplorò ohe i candidati 
siano mandati dall'alto) dal sig. P'Ao-
como (il quale bene parlò in ordine ai 
prinolpj) in seguito a scissure sul si­
stema ai votazione, perchè aionnl vo­
levano a schede scerete, altri per alzata 
di mano, il cav. Foruera sospese la 
sedata (visto il vento iuMu per Puppi) 
e rimise alla seduta di demone (per 
mercordi 12 corr.) la prooiamassione 
della candidatura. 

Se fosse avvenuta la votazioDe, Zam­
pari avrebbe riportato cento voti di 
maggioranza. 

Però lo sorti non muteranno. Un'a­
dunanza straordinaria 6 indett:! per 
stassera lunedi. Ed un Comitato si re­
cherà a Gemoua portando l'espressione 
del Mandamento. 

La candidatura Zampaci è accettata 
da tutti qui — e con/idiaino nella vit­
toria finale. Speriamo che la Gamia 
vorrà questa volta coadiuvare Cividale 
nel trionfo di un uomo eletta : ohe alla 
sua probità, accoppia mezzi di fortuna 
e sentimenti liberali indiscutibili. 

Moili elettori. 

Siamo sorpresi nel sentire come jeri 
la adunanza elettorale di Cividale, siasi 
sciolta senza proclamare alcun candi­
dato, mentre tra i fiiutori dell' ingegner 
Zampare e quelli del conte Puppi, erano 
passati degli accordi per sostenore tutti 
a demone quel o»ndidato che nella rin-
uioue di jeri a Gividaie, avrebbe rac­
colto i maggiori suffragi. 

Sea fecero poi i nostri amie! ad in­
dire una riunione per questa sera, e cosi 
il crindidato naturale di Cividale, sarà 
portata nella riunione di mercoledì, a 
ulomona osU'appoggio ottenuto dai voti 
dei snoi ooncittadini. 

NOTA ALLBORA 

Letta in nn cimitero. 
< Questo sepolcro é assai modesto, 

ma tutte le spese che avremmo incon­
trate per farne uno più ricco, non avreb­
bero di certo richiamato alla vita ohi 
vi dorme destro.»' 

CHONAGi GTTàOINA 

Jk VafifetkU». Kiasoitissima jeri 
a 'farcente la solennità per l'inaugura­
zione del vessillo di quella Suoiet à Ope-
saia. Oltre la nostra Società operaia ge­
nerale e qaolla degli .ig?nti anche va­
ria della Provincia di aveauo inviato 

DI questa festa degli Operali tatocn-
tini, abbiamo avuto una lunga corri­
spondenza, nonché il testo dei discorsi 
ivi pronunciati. Tirannìa di spazio ci ob' 
bliga a rimand are il tutto a domani. 

Eie «ortie di V r cv lao . Un no 
atro telegramma particolare ci informa 
sui risultati delli corsa Cagnano jeri 
avvenuta a Treviso, I cavalli in par­
tenza erano 16 tra i qnuli il Conte 
Verde guidata del suo proprietario il 
sig. Luigi Fiioiui nostro concittadino. 
Il Conte Verde arrivò primo nella 
prima gara ed in quella di decisione 
ottenne il terzo premio. Le nostre con -
gratttlazioni all'egregio sig, Luigi Faoìni. 

P e r In fiitMSBiouo di Por to« 
jKriiMro. Leggiamo nel Monitore delle 
Strade Ferrale: 

Il Goosìglio di Stato ha ritenuto che 
colle avverteiii'.e (ormulate dal Consiglia 
Superiore dei Lavori pubblici, possa es­
sere approvato anche agli effetti della 
dichiaraKlouB dì pubblica utilità, il pro­
getto per i lavori d'ampliamento della 
stazione di I-'ortogruaro, dipendente­
mente dall'inneato d,)Ua lineu Porto 
gruaro-Casaraa od Udine -Palmanova-
Portugruaro 

IkHt» (ill!>bU<;i«. Con Decreto in 
data 22 ottobre 1890 dal Giudice ayv. 
Ovio delegato al fiillmunto di Luigi 
Bassi vcune ilsait.» l'asta ai pubblici 
incanti delle msroi esistenti nel negozio 
di chincaglierie già esaroito da Bassi 
Luigi In piazza 3. Ginoimo pil giorno 
13 novembre. Il sottusuritto Curatore 
avvisa che il giorno 13 corr ; alle ore 
9 ant: e nei giorni suocnssivi nel ne­
gozio del fallito Basai avrà luogo l'asta 
suddetta. 

Ditine, 10 novembre 1890. 
Il Curatore 
V Goseltì. 

Arr<*8t l . Dagli agenti di P. S, 
vennero ieri arrestati : Valentino t o ­
roidi fu Valentino vettncale, por scon­
tare due giorni di arresto cui fu con­
dannata dalla Pretura del I Manda­
mento per contravvenzione alla legge 
sulla P, S. ; Luigia Lorenza luci pro­
stituta di Bemanzacco per trasgressione 
alla vigilanza speciale ; Vittorio Burba 
di Luigi, garzone macellaio, pef~ furto 
di carne in danno del proprio'padrone 
Alesandro Morgante, 

M i u l i r e l l o i i n r d u t o . Venne ieri 
all'adunanza baraond del Teatro Nazio 
naie, perduto un ombrella. L'onesto che 
lo ha trovalo farà opera buona portan­
dolo all'Ufficio locale di P, S. 

ti» A i l u r M g c u c r R K l o n e . A.-
vote mai avvertita quelle pia a meno 
lunghe file di fanciulli a fanciulle che 
vengono condotti a passeggio per le 
vie della città or da una monaca, or da 
un maestro comunale, ecc.? Avete os­
servato la faccia, l'andamento, la costi­
tuzione di quei piccoli esseri e che un 
giorno earanuo essi gli attor! pcinoi-
paii sulla scena di questa mondo ? Oh 
che miseria ? Oh che povertà ? Ohe facce 
scialbe, sparute, che andamento maci­
lente, appena ogai cinque o sei vi trovi 
uni) ohe abbia il vermiglio sulla faccia, 
che sia forte e robusto da promettere 
qualche cosa. Lasciamo stare i parohè 
ohe troppi sarebbero. Prendiamo il fatto 
com'è ; sono la sorofola, l'anemia, il ra­
chitismo, ecc. Non si potrebbe in qualche 
modo migliorare la sorte di questi in­
felici ? Si che ai potrebbe 1 Blnforzateli, 
rinvigoritili, infondete in essi la vita 
con oìbi ottimi, con ottimi vini, e sopra­
tutto poneteli giornalmente sotto la cara 
dell'acqua ferruginosa ricostituente, in­
ventata dal dutt. Mazzolini di Boma e 
vedrete risorgere in un colpo d'occhio 
e quasi trrsformarsi la loro natura. 
Questa mirabile acqua' ferruginosa ri-
oostituente, ohe è a base di fosfato so­
lubile di ferro a calce, si veude in bot­
tiglie a lire 1 50. Spedire in più cen­
tesimi 70 per pacco postale che può 
contenere 4 bottiglie. 

Deposilo unica in tldioa praaso la farma­
cia di G. COMESSATTl — Venezia, far­
macia 0O'CN£:R, alla Croce di IHalta, far­
macia Reale ZAMPIRONI — Ballano, farmacia 
l'OnCKLMNl — Trieste, farmacia PKISN-
UINI, farmacia PERONITl. 

Vniflnw allcaentut'c poi b'nw-
lllal» Le brave madri di famiglia sono 
avvisate ob» presso la premiata pastic­
ceria dei fratelli Oorta e comp. Udina 
In via Mercatovecchio, travasi la tanto 
rinomata farina alimentare pei bambini 
Eluder NahrmehI. 

Questa farina ohe in Germania 
è uuìversalmente adottata per la nu-
triziono dell'infnaiiia si compone di ot­
time si'StanEe nutrienti, come ne fa fede 
l'attestato rilasciato ai signori Dorta 
dal cav. Nallino, Direttore della stazione 
sperimentale, al quale fu sottoposta per 
l'esame ohimìc >, Glia il medico 0'A([os-
tini la fece adottare alla propria clien­
tela cou ottimi risaltati. 

Si vunde in Isoatols da L. S,60 
Pres>!o la detta pasticceria trovansi 

Sure gli squisiti biscotti, usò' inglese, 
ella ditta A. Donati, Aotue. 

Vnic l» d e l l » »i»t» c iv i l e . 
Bollettino settimanale dal 2 all'B no­

vembre 1890. 
Nascile. 

Nati vivi maschi 16 femmine 6 
„ morti , — , — 
„ esposti , 1 » — 

Totale N. 23 
Morti a domioilio. 

Ines Della Kovare di Guglielmo, di 
anni 4 e mesi 7 — Giovanni Verel-
toni fu Giacomo, di anni 88, agricol­
tore - - Antonio Lodolo di Giuseppe, 
di giorni 7 ~ Giovanni Giovo fu.Marco, 
d'anni 49, agente doganale — Giovanni 
Battista Perootto fu Antonio, d' anni 
69, satto — Teresa Mus»icco di Sante, 
d'anni 1 — Giuseppe Zilio dì Giovanni, 
d'anni 3 - Antonio Lunazzi fu Mattia, 
d'anni 47, sacerdote — Orsola Scatton-
Gobbo fu Sebastiano, d'anni 74, casa­
linga — Antonia Pandolfi-Biasutti, di 
anni 69, pensionata, 

Morti neir Ospitale oipile. 
Luigi Molinaro fu Giuseppe, d' anni 

61, agricoltore — Giuseppe Cecchini fu 
Glo. Battj, d'anni 79, pescatore --• Gio­
vanni Battistii Morassì fu Giacomo, dì 
anni 76, agricoltore — Gemma Tre-
misia di Pietro, d'anni 17, cucitrice — 
Caterina Puntel fo Giovanni, d' anni 
35, contadina —- Antonia Bnzzi dì Gio. 
Batta, d'anni '29, contadina—Vittoria 
Chittsro-Z rzi fa Giuseppe, d'anni 78, 
serva — Caterina FittotittoSalvador 
fu Bortolomeo, d'anni 68, contadina — 
Giovanni Battista Filiputtl fu Antonio, 
d'anni 67, servo. 

Totale N. 13 
dei quali 7 non appartane nti al Comune 
di Udine. 

Matrimoni. 

Carlo Musuigh, detto Moceujgo, ne­
goziante, con Elvira Ciani, agiata — 
Fabio Tosoiiiii, operaio di ferriera, con 
Luigia Chicco, lavandaia — Antonio 
Ctoatto, fornaio, con Italia Martincigh, 
casalinga —- Sebastiano Ettore Sabba-
tini, geometra, con Letizia Grifitildi> 
agiata -- Giovanni Modeatini, venditore 
di giornali, oon Teresa Antonia Beltrame, 
cuoca — Luigi Vittorio Adami, mer-
ciajo girovago, con Teresa Molerò, ae-
tajuola. 

Pubblicazioni di matrimonio, 

Antonio Franzolinì, agricoltore, con 
Maria Turco, casalinga — Giuseppe 
Modonutto, cameriere, con Eosalia Rizzi, 
casalinga — Antonio Driuasi, ag:rioal-
tore, con Caterina Zanelle, contadina — 
Napoleone Celesti, fabbro, con Maria 
Oreaaatti, tessitrice. 

Osservazioni meteorologicha 
Stazione di Udine — E. Istituto Tecnico 

9 - 1 1 - 9 0 oro 9 a. ore 3 p. ore 9 p. gior. 10 

Bar. rid. a 10 
Altoin. lia.lO 
liv. del mar» 

timido volai. 
Stato dì ciclo 
Acqaa oad. za. 
|(aìrezìon« 
|(val,KUom. 
Term. oontlgr. 

743.4 
59 

misto 

NE 

10.5 

7M.B 

copcrt, 

11.8 

748.2 
tl3 

copert, 

0 
9.P 

745.6 
Ob 

misto 
1,0 

"o 
1 9.8 

ITsmperatura J ,̂.̂ .̂ , g , 
Temperatura minima ait'aporto ti,3 

BEercnto dol io solo, 

Milano 8 novembre 1890 — Minare 
fu la disposizione agli affari in questa 
settimana, a crediamo non abagiiaroi 
attribuendola in gran parte alla poca 
stabilità dei corsi in generale; è evi­
dente come ì compratori, di fronte alla 
persistente debolezza dei prezzi, limi­
tino i loro acquisti, per vedere sino a 
qua! punto ai può andare. 

Quali vendite avvenute, sì possono 
aitare greggie sublimi per l'esportazione 
da lire 48 a 48 60; balle correnti nei 
vari titoli da 8 a 13 denari da lire 49 
a 47; orgamsìni 18)20, qualità bella a 
lira 56; buoni correnti da 20 a 26 de­
nari, da lire 52 a b3 SO. 

1 bozzoli, seguendo la tendenza delie 
sete, aenza dar luogo ad affari d'impor­
tanza, subirono un nuovo deprezzamento 
aggirandosi in giornata le quotazioni da 
L, U a 11 20, renditi 4 per uno, sia 

per Salonicco che per buono qnalità no-
atrane, 

I cascami si mantengono calmi oon 
prezzi nominabili. 

Cosi il Sole. 

Kiatmitloiil IIP)' nnxl» (.otto 

avvenute il 81 Ottobre 1890. 

Venezia 66 65 87 12 33 
Bari S9 78 18 83 6 
meenxe 18 87 £4 62 24 

56 82 
87 26 

Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

87 26 
88 67 

39 68 86 69 
B 81 18 7B 17 

88 13 86 73 71 

M E W A L E DEI PRIVATI 

BANCA CARNIOA 

SGOK IN TOLHGZZO 

Corrlspondonta itelln Bina<Na:ionaln Toscana 
Anno I Meje V 

Siluaziotn al 31 ollabrt 1390 

Società anonima, capitalo soa. L. 150,000 
Autorisiiata con decreto 13 aprile 1890, 

Attivo 

Azioniati per saldo aiioni sot-
toaor'tte I.,, tìO.OOO, -

Cassa numerario e»i.ilonle » J8,229.','4 
BIT. soontati L, 288,710.- - o M ^ j a , » 
L-ff. all'incsso . 9 2 5 * 288, .38.25 
Conti corr, con B india e cor­

rispondenti t 733,177.43 
Debitori in conto corrente ga­

rantito > 30,153.78 
Depositi presso istituti di e-

missione > 35,000. -
Depositi a cauzione di cottio 

corrente D 39,500. — 
Depositi por cauzione funnio-

uarì » 3 0 , 0 0 0 . -
Depositi per custodia > 159S,— 
Mobili » 949.26 
Spese di primo impianto > 2,525,95 

Totale delia attività l. 1216,701 90 

Spesa ed oneri delVeseiciish 

Spese d'amm. L. 1,090.50 
Tasse governative > 81,— 

Totale !.. 1817,963,40 

Passivo 
Capitale sociale L. 150,000.— 
Depositi in con­

to corr. lib. 1., 187,591.04 
Depositi a rlsp. > 31,070.18 
Depasiti a pie-

colo tisp. > 1810.— » 199,971.22 
Conti corr. con banctie e cor­

rispondenti > 755,132.97 
Creditori per CH. all'incasso > 41,57 
Credito'! diversi iOA-i 
Depositanti diversi 105,023,— 

Totale della psssifità l. l?l0,2fl-l,S0 

Olili dell'esercizio 

Rendite e profitti lordi L. 7,899,20 

Totale L. 1217,963,40 

Operazioni della Banca 

Riceve depositi in conto corrente al 3 1[3 
per cento. Rilascia libretti di risparmio al 
3 3i4 per cento e piccalo risparmio al 4 pur 
cento netto dì ricchezza mobile. 

Sconta cambiali a due firm,> al 5 l | 2per 
cento lino a tre mesi, al 0 per cboto lino a 
8 mesi esclusa qualunque provvigione. 

Sconta conpoiis pagabili nel regno, buoni 
fruttiferi, mandati e fatture di pubbliche am­
ministrazioni ed assegni di istituti di credit). 

Fa anticipazioni contro pegno di valori, 
titoli di credito, merci e derrate, ed apra 
conti correnti oen garanzia reale, tpotocaria 
o con fidejussicne di una o pia persone be-
nevise al tasso del 8 per conto. 

Costituisce riporti a persone o ditto noto­
riamente solventi, compera e vende per conto 
di terzi divìse sull' estoro e valute d' oro e 
d'argento. 

Fa prestiti ai Comuni, 
Esige, paga, acquista e vende vslorì por 

conto di terzi e ricevo valori in deposito a 
semplice custodia ed in amministrazione. 

S'incarica (lell'incasao di cambiali pagabili 
in Italia ed all'estero, 

U Presidente 

/ . . De Giudici 

Il Sindaco 11 Dircttoro 
Avv. G, B. Spangari) L. De Marchi 

VENEZIA 8 

Read. Italiana 5 «/"god.lgenn 1391 
„ 5«/i, god. Ilugl. 1390 

Axjoni Banca Nazionale. 
„ Banca 'Veneta ex di id. . . 
» Banca di Crod, Ven, nomin, 
M Società Ven. CoAtr, nomin, 
» t^toniflcio V«aei(. line apr, 

Obblig, Freatito di Venali a premi 

da a 
03,83,—.-

S e o n t l 

Bau» Nazionale 1 "/g. 
Banco di Napoli 0 "t — Interessi su inttal-

paaioae, Seadita S •/> e titoli garantiti dallo Stale,. 
•Otto ferma di Conto Oorr. taaui 6 '/•• 

a vista . « If» moal 
da 

I2&6Ó 1113.70 

Cambi 
Olanda . . 
a«rmanla. . , 
Francia. , . 
Btigio. . . , . 
Londra . . . . 
Svizzera. , . . 
Vianna-TrJea. 
Bancon. anatr, 
Ptsn'daSOfr. 

iconto 

3 ~ 

ì'à 
4 
4 -

100,80 

»!Ì9 

S2!8?Ì 
2215/8 

101.06 

SS.» »,SS'. 

B o v « e 

TORINO e 
Read. e. 
Rand. Uno 
A<.F.Med, 

» » Mor. 
Crod, Mob, 
Banca Nai.1. 1710 

• Suba 
Credito Mor, 
Banca So'jn, 
Banca Tibcr. 
Comp, Food, 
Cu»* torr. 
0.1.1. Fran. 
» 3 m. a, Lond, 
Ban, Torino 

GENOVA 8 , 
Rand. 60|o 90 
A. Ban. Naz, 
Cred,M,ital. 
Forr. Merld. 

• Medit, 
Kavìg. Cm. 
Banca Gien. 
Raffln. Zttcc, 
SoeietJt Ven, 
0, V. a. Fran. 
» » » honA. 
» » » tjterm. 

ROMA 8. 
K. I. 50(0 e. 

> por Ha. 
B. Ita!. SOfo 
Banca Itom. 
Banca Qea. 
Cred. Mob. 
A. Ferr. Mar. 707 
A. 8, A. Pi» 860 
A. S. Immob. 401 
BirÌKi a 8 m, 100 
Londra « 

BERLIKO 8 
MoM, 
Anittiache 
Lombarde 
Rend, Ita). 

LONDRA 8 
Inglea. 
Italiano 

MILANO 8 . 
Rend. o. 

17l5 
•554 

708 
573 
378 
459 
260 

lÓÌ 

05 

—,— Rand. Atte 
80,—.Medilen, 

1—iBanoa Qea, 
••— Laall Rosa, 

—,— Oot, Cantoni 
-.—jNavig. Oen. 8781—.— 

.-iRaf, Zocoh, SSOI—,— 
—-—ISovvonzioni 
—.—.Boa. Veneta .„», 
- , -Obbl , Merld. SIO- . 

nno»o30io869—-,— 
Ftttt. a vista iOl/—,— 

OJ,—Lond, a 8 m, 
ì)4.—BerUviato 128 

• aBmwi 
Meridionali 

30, 

674 
469 

ifc 
SSIÌ8.-

mRSKze 8 
Rend. Rai, 9B 
Camb. I.and. 2S 

Francia 101 
A.Forr.Mer, 710 
. Mobiliare 6S2 

VIENNA 8 

Mob. 307 
Lombardo lEO 
Xiatriteit 
Banca Nat. 
Hapol. d'ero 

jg aanParlji 

10.-
249 
sai 

« 

80.-

4 7 ^ 
Si.— 
7/18 

SO.— 

07—. 

40'-
95 i n - I C a u Londra 114 
ai,_"~;H«id,Anat, 88, 

__' 'Zoccb. imp, — —.— 
467 _ ; ! . PARIQI 8 . 
675 _ , _ [j„„j_ j,_ g 5 5 Bj 30 . - . 

R<ind,30io 9 4 3 0 , -
—•-•RenASOrn lOS.W'-
60,~K,nd,iUi; 94 7 0 . -
2*—le, «u Londra W?}{~ 
83.-Ooni.ingl»«a 9511/19 

Obb.farr.it, 8371*».— 
Camb. (tal, — —.— 
Rand, torca lSl^-~ 
Ban. di Parigi 856 80.— 
Forr, tnuia 6C0; 
Prestito agii. 494° 
Pro», jpsg. eti, 76 f 

uo„,'. Ban.diacon. 548" 
„»j3/*— . ottomana 62«-
"3 Orad.fond. 1293-
05:56,— A». Soei 2r,03 —•— 
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0 0 , -
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T 

Proprietà della tipografia M. BARDUBOO 
BUIATTI A-LissaANDRO gerente respons 

io Vittorio Smanoele II 

CASTELSANGIOVANNI 
—(Linea ferroviaria Piacenza-Alessandria)-~ 

Classi « lement iui i — 4 e « a l e h e ~ 
arlnnaailKll (dipareggiarsi nel nuovo anno 
l i l eeo — OoMs o e m m e r o l n l e oaiat-
p l c t o . 

Oorail proptH?««ort al t)i»ll«R;l 
mi l i tar i , a l l ' acsadeu i la ( tarale ed 
a l la •nuo la m i l i t a r e d i Modena. 

Scuole particolari di I la / tue • ira-
n l c r e e di iuui>l«a. 

Scuole autunnali complete 
per ammissioni e riparazioni 

Gli elogi che giornali autorevolissimi hanno 
fitto di questo Collegio, rendono inutili 
alt.-e particolarità. 

Per programmi e schiarimenti rivolgersi 
al S i n d a c o di Castelsangìovanni od alla 
Direzione del Collegio ora assnnta dal P r . 
». filay. Sf, VKfrerìo. 

D'APPITTAKE 
SCBITTORIO 

00» ATTISOI MAGAZZINI 
Fuori Porta Cussignacco 

Sub-Viala Staziono — Casa BaltUlella 

LOCALI D'AFFITTARSI 
IN TARCENTO 

è d'affittarsi pel 1.° marzo p v. il vasto 
Albergo, ora < Tre Torri « oon atalto 
0 fienile per 100 cavalli, attiguo Teatro 
ed accessori, brolo di frutti e viti, on-
cine separate per villeggianti; posizione 
centrica suU'incrooio delle quattro vie; 
da ogni lato libera prospettiva. 

Per trattative rivolgerai alla ditta 
proprietaria de Oolto in Udine, via 
Gremona. 



I L i F R l U LI 

Le inserzioni dall'Estero per Jl Friuli si rjeevon,o escìtisìvaniientejpregso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E, E. Oblieght Paiigl « Éoìna, e peip l'intérao preffio FAmministrasìone del nostro giornale; 

" l à l G l E i l OTeeigsoM 1411411 • 
SARTORIA CON DEPOSITO VESTITI FATTI 

UDINE ~ N. 2 Mercatoveeehio N. 2 — UDINE 
BonBaefi^Baana 

Pregiatissimo Signore, 
Esaurita totalmente TUTTA LA MERCE IN LIQUIDAZIONE del Signor PIETRO BARBARO, pregiomi avvisare.la,. 

S, y. òhe,per la-stagióne d'inverno 1890-91 ho fornito il mio negozio d'un copiioso e ricco assortimento di stoffe nazionali 
ed .estere tutta novità M a prezzi da non temere qualsiasi concorrenza. Troverete disegni e qualità distinte e àS. assoluta' 
wf. £r?W^^w, avendone; dalle Ĉ ^ la provincia di Udine. Inoltre vi gdX'mì\^Q.ó • Fattura '^ 
Tafft:iiyeìégantÌssirnÒBN6nà.o del doppio migliorato l'andamento del mio negozio dacché cambiai. Tagliatóre ed assunsi-al 
mio'si^rvizip nuovi e provetti lavoranti. Per averne una prova convincente, confrontate il lavoro d'una volta con quello clî ,, 
oggi' posso fornirvi. 

Nella'lusinga di vedermi onorato dei Vostri ambiti ordini con la massima osservanza mi segno 
Devotissimo servitore 

P I E T R O M A R C H É S I ' , . ' 

K E R C E P E O N T A 
Vestiti, completi da \J. 18 a 50 
Soprabiti fod. flanella.' < 22 <J 80 
Oalzóni tutta lana' < 6 < 20 
Ulàteiì'novità > 25 > 60 

Makfarland 
Collari tutta ruota . , 
Tre usi fod. flanella. 

dà L. 18 a 45 
16 <'.h 
45 > 9Q 

PREZZI FISSI - PRONTA CASSA 
^ " ' " ^ i 

OHàRIH BELLA FSRROVIA 

LA MIGLIORE' ACaUA 
per 1» testi» (wr lo sviluppo liei Ca­

pelli. Prezzo deilii Bottiglia L. H prtiparato 
da X e n i p t frires Prorumicri chimici. Galleria 

Principe lii Napoli M". B, K'Hpwli, 3 

g g HI v e n d e I n I l i l l n e da V. Minisini in fondo Merciitovcc- ^ , 
» chi», e dai Parraociiieri Lnn^ e Del Negro Via Rialto N. 9, In g » 
S «•ome«ia«n);.cia G,:' •Tcinai Coiso; Vitiorio Eraanuiìlo, «d i;i ijS, 
3 w tutta Itali» dai principali Profumieri, Pomicchieri e Farmacisti. Si 

ÌK . . . %' 

TipogrslaEftariliisco-tìdi 
Forniture complete di carte, atainpe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Ammìnistraziom pubblicho e private. 

Depositò ataioapati ' per' le Amministra­
zióni Comiiiialil Opere Pie, ecc. 

Kìtitecussloue accurata e ii>r»nl<a di tiittc! 
1« «riUaa'fJQinil. . 

Prezzi" conyementlpsimì 

Partenze 
DA iimxis 

cr<3 l . i6 ani. 
, 4,40 ant. 
, l l . U ant. 
,, 1.2Q])am 
, S.SO ,. 
... 8.«» , 

alato 
onuiî UB 
d^rqtta. 

otî i)ì.bna 
'oiiii>ita« 
difcifs 

oto 6.40 ant 
„ ».00'ae«. 
„ a,05 p. 
„, 6.ao,p. 
, 10.80p. 

?iirtos8;s 

oro 4.69.1 
K 6.16' ant, 
, 10.60 ant. 
„ a.l6p. 
„ 6.06 „ 

. , lO.JO . 

'Stretto 
«innltiui 
'omnibaa 

dirotto 
siiat* 

Arrivi 
A OUIHIS 

ore .MO (tilt 
„ 10.05 «nt 
, 8,05 p. 
, 6,0» p. 
, 11.66 p. 
, 3.30 HI 

DA 110ÌHB 
ora '^i4i$''aùi. 
, 7.50 entn 
, 10,35 ant. 
, 6.16 p, 
, 6.80 p. 

oatilb. 
. iitaito 

OHWb'. 
diretto 

AS'vJM'KHllA 
0 » S,60 -.lat. 

„ 9,59 ant, 
,-1.86 p. 
, 7.08 p. 
> 8.46 p. 

oro. 6.2q luit. 
1 » 9.16 „ 

>'. 2.24 p, ' 
„. .*.40 p. -

1 - 0,24 P, 

, nanlb. 
dirotto 
ounib. 

A DEIK ., 
or(* iì,16 Rf, 

, 11.01 „ 
•„ 8,06 p, 
, 7.17 !.. 
,, 7,69 n 

DA OiJiM« 
«CI!. !ì.46 «si. 

. 7.61 ant. 
„ 8,40 p. 
„ 6,20 p. 
. n.iO itni 

alito 
oauib.' 
Diiato ,, 
OMLlilh, ' 
«jisìo(*) 

A TKlISS'iE a DA TKIESrII 
oro 7,37'ant.!. oro 8,10 ant, 
• , 11,13 ant , , 9,— ani, 

7.82 p. 4,40 a. ' 
, 8,45 s.. 1 ,, 0 . - i , 
. 13,48 p. Il „ a,j? p. 

j ». .Ili"*» 
oiui^l). loro 11,67 am 
.j«ub. 1 „ 12,06 p ' 

' nsiato 1 „ 7,46 p. 
oanìbas ì n 1.^^ * 

laitji {*) 1 4,20 tt 
DA nniHK 

oro 8,—nat. 
„ 9.~ aat, 

» n-a« » 
, 8,80 p, 
, 7,84 „ 

mìlto 
a 
n 

omnibus 

'• A ClyiOALlt 
oro i).!Sl ani. 

• !l,31 » 
» n.6I , 
„ S.SS p. 

« 8,oa „ 

DA UIVIPAI'B 
ore 7,— aat. 

, M& , • 
, 12,19 p. 
, 4,27 p, 
> 8,20 p. 

t 

miato 

omnibus 

A UDINK 
ore 7.3S an 
, 10,16 , 
„ 12,60 p, 

, 8.18 p. 

DA UDINE I APORTOO». 
ore 7,48 ant, omnibus oro 9.47 ant, 

„ 1,03 p. . „ , 3.36 p, 
. 6,24'> miato I » 7,'ia p, 

Ci d j a i e l ^ e n x e — Da Portogruaro 
Da Venezia arrivo 1,06 .pom. 

MB, U trono segnato coU'aatorisco (* 

D,\POKTO«R. 
ora 8,42 ant, 

, l,',ia p. 
Il n; 6,04 p. 
pei' Veneri» alle, oro 10. 

omnibua 
misto \ 

A DDl.VE 
oro . 8.66 ant, 

t 8,13 r 
„ 7.1B P, 
nnf. 8 7.42 

si ferma a Cormons, 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

UDINE-S4^N.p^J^I^|.||v ,., 
Partagli 
nA UDJNIi 

ore S.SO ant, 
< 11,36 > 
* 2.36 p. 
« 6,— . 

Stnz, l?err, 
P, Gora, 
P, Gem 
Staz. Porr. 

Arrivi 
9, 1IAN1GI.E 

orcio,— ant 
1 . - p. 
4 . - p, 
7,44 p. 

Partense 
DA 8, DANIELE 

oro 7,20 nnt, 
»U.~ » 
» 2 ,— p, 
» 5.— » 

Staz, Porr. 
id. 

Staz, Ĝ fom, 
Staz, Ferr, 

Arrioi 
A IIDINK 

ore "8.57 ani 
1.10 » 
1,50 p 
a.ao » 

Antica Fonte P p 
AQUA FERRUGINOSA 

,Moila(i[lin allo Esposizioni di Milano, r'rancoforto'pjm, Trioslp, ,̂ |̂̂ za, 
Torino o Acrndomia Nazionale Parigi, " ' ' ' , ' , ' ! 

L'Aqn» d.'ll' ABi'BM).* l ' O K T E " » ! t»Kjro-è fra'la furruaiiio5o",li". 
più ricca di farro e di gas, e per coiiscgnéiKn la pili '«(ft'cace d'io" raegHó''' ' 
sopportata dai ileboli. l.'Aqun di PlSJfW oltre ossero priva " di''((S9Ó'"cli'e'' 
esisto in qunntiti\,!. in quello di Kecoaro con danno-di obi no lisri, offra 'iì ' 
'fiintàggio di essere una bibita gradita e di oon^urvarsi ipalteratu a gasoisa; • 
— Serva ìniràbStaeate noi dolori di stomaco, .tnaiattie.di fegato) •difficili « 
digestióni, ipocondrie^ ' palpitazioni di cuore,, affezioni neryose,.'omormteio i 
clorosi, eccv , ' '• • 

iiìvolgersi alla «Ht lJXlUIVK della, COKI'as ip « I f C M C I A dqi.fi-
gnori farmacisti e depositi annunciali, esigendo So'iiipre Acqua dell'Antica , 
Fonte Pejo (non solo Acqua Pejo) e cbe ogni Boltigliii" àbbii» retìcbelt» e' ' 
la capsula con impressovi — AlVTICAi. v o i W I i '>Ì*ÉJA OÌOÉt-' "'• 
« U K V V l — !•] 

41 La dilezione C. BORGHETTl 
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E.irapetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO IDI BIEEiA 
ESPORTAZIONE IN BABILI E BOTTIGLIE 

DELLA 

P E E M I A T A F A B B E I C A 

FRATELLIKOSLER 
DI 

L U B I A N A 

C. BURGMAfì 
U D I N E — Bimpetto della Stazione ferroviaria . 

"""""FAÌÌEICA 

ACQUE GASOSE 
IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O L I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A . U N G H E R E S E 

H U N Y A DI IhnOS 

CS3 
s C - i 

Udiue 1886. - . 1%, lìarc» BwdMoo 


